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novembre
2019

18
ore 21 — Biblioteca Baldini
Santarcangelo

L’UNIONE EUROPEA DALLA 
PARTE DEI CITTADINI: 
ANALISI E IDEE PER
UNA NUOVA NARRAZIONE

Alice Parma, Sindaca di Santarcangelo, 
intervento di saluto
Primo Silvestri, presentazione del 
sondaggio “I santarcangiolesi e l’Europa”
Gigi Riva, Editorialista gruppo l’Espresso
Elly Schlein, già Europarlamentare

dicembre
2019

7
ore 9 — Aula Magna ITC “Rino Molari”
Santarcangelo

LA NARRAZIONE
DELL’UNIONE EUROPEA 
TRA REALTÀ, REALTÀ 
PERCEPITA E FAKE NEWS

Interventi di saluto:
Maria Rosa Pasini, Dirigente scolastico 
I.S.I.S.S. Einaudi Molari
Angela Garattoni, Assessora a
Scuola e Fondi Europei di Santarcangelo

“DELLA LIBERTÀ, DELLA DIGNITÀ,
E DI ALTRI DIRITTI”
Giovane Viaggio sulla Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione Europea, con
i ragazzi della II C dell’ITC “Rino Molari”
di Santarcangelo. A cura di Francesco 
Montanari, con la collaborazione di 
Nadia Ercolani

A seguire dialogo tra:
Massimiliano Panarari, Sociologo della 
comunicazione, saggista e docente alla 
LUISS di Roma
Giovanni Boccia Artieri, Sociologo, 
saggista, professore di Comunicazione
e Media all'Università degli Studi di 
Urbino “Carlo Bo”

e studenti, insegnanti e cittadini

Modera Luciano Natalini, Esperto di 
istituzioni, politiche e programmi dell’UE

La comunicazione non può sopperire ai problemi di fondo che affliggono 
l’Unione Europea. Problemi che la crisi scoppiata nel 2008 e l’immigrazione 
hanno reso del tutto evidenti e che si possono riassumere nella mancanza 
di una vera e propria Unione politica di tipo federale.
 
È altrettanto evidente, però, che l’Unione Europea non sa comunicare 
efficacemente quanto di buono fa per ognuno di noi. Certo, pesa in tutto
ciò l’assenza di partiti transnazionali e di autentiche leadership europee,
la mancanza di una vera e propria opinione pubblica europea e di media 
pan-europei. A tutto questo si aggiunge il fatto che l’UE è il facile e 
demagogico capro espiatorio su cui scaricare le incapacità delle leadership 
nazionali di risolvere i problemi dei propri cittadini.
 
Anche nelle circostanze attuali, tuttavia, si può e si deve fare di più per
una narrazione positiva e costruttiva dell’Unione Europea, consapevoli
che “L’Europa non si farà in un giorno, né senza urti. Nulla di duraturo
si realizza con facilità” (Robert Schuman).


